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Un percorso in continuità tra scuola dell’infanzia e scuola primaria

FILOSOFIA PER

educazione al paesaggio

mailto:moriluca@gmail.com


Il nostro percorso:

OGGI = = = = => 12 gennaio = = = = => 9 marzo = = = = => 4 maggio

• Condividere idee e ipotesi di lavoro sul paesaggio
• Confronto in itinere via mail
• Riflettere su esperienze e tentativi fatti, confrontare, rilanciare
• Realizzare una raccolta di idee per un’educazione (filosofica) al paesaggio 

che si presti, tra l’altro, a percorsi di continuità tra infanzia e primaria e a 
sostenere l’educazione alla cittadinanza

Cosa si intende per paesaggio? Perché parlarne? E come?



Il paesaggio non è il territorio e non coincide con l’ambiente

L’esperienza del paesaggio riguarda la risonanza tra il mondo interno e il mondo
esterno (mondo interno = percezioni, emozioni, rappresentazioni…). L’esempio
di una bambina di classe IV primaria sul lago di Garda di giorno e di notte…



Già nel 1895, nel breve scritto Alpenreisen (Viaggio 
alpino), scritto in occasione dell’inaugurazione di una 
nuova linea ferroviaria nelle Alpi Svizzere, Georg 
Simmel si confrontava con l’incipiente critica della 
progressiva “penetrazione” umana nella natura. Nello 
scritto sulla Filosofia del paesaggio, Simmel dirà che il 
paesaggio è anzitutto una “forma spirituale” e che 
non è possibile toccarlo con le mani né attraversarlo 
con il cammino, perché esiste non di per sé e fuori di 
noi, bensì come intreccio del “dato” sensibile con la 
nostra creatività. Le Alpi dunque sono in un certo 
senso fuori di noi, se con ciò vogliamo intendere che 
sono fuori dal perimetro fisico disegnato dalla nostra 
epidermide: ma le Alpi come paesaggio sono in noi, in 
quanto emergenti dall’unione della caratteristica 
conformazione dei loro profili rocciosi (e delle altre 
infinite caratteristiche che le costituiscono 
materialmente) con la Stimmung (lo “stato d’animo”) 
che tali profili e tali caratteristiche materiali generano 
in noi, attraverso l’immaginazione e le attivazioni 
senso-motorie. 

Paesaggio e ‘stato d’animo’, atmosfera (Stimmung)



Elementi fisici (naturali, artefatti) e percezioni | Risonanza tra mondo esterno e mondo interno
Es. Cézanne, La Montagne Sainte-Victoire (decine di versioni: è la stessa montagna?)

Il paesaggio cambia più volte nello stesso giorno



AUGUSTO: «Un giorno, mi sembra la settimana scorsa, ho deciso di fare una
passeggiata dove prediligo, sopra Castel Beseno (Calliano). Mi ricordo che c’era
sempre un rumore di sottofondo, che era l’autostrada, e mi sono seduto in una
panchina e la strada era deserta: il sole, il profumo, il bosco, era come se tutto fosse
nuovo» (esperienza durante la ‘zona rossa’ nella primavera del 2020)

Il paesaggio cambia e il suo cambiare ci cambia



La letteratura lo sa…



«SOCRATE – Per Era! Bel luogo per fermarci! Questo platano è molto frondoso 
e alto; l’agnocasto è alto e la sua ombra bellissima, e, nel pieno della fioritura 
com’è, rende il luogo profumatissimo. E poi scorre sotto il platano una fonte 
graziosissima, con acqua molto fresca, come si può sentire col piede. Dalle 
immagini e dalle statue, poi, sembra che sia un luogo sacro ad alcune Ninfee e 
ad Archeloo. E se vuoi altro ancora, senti come è gradevole e molto dolce il 
venticello del luogo. Un dolce mormorio estivo risponde al coro delle cicale. 
Ma la cosa più piacevole di tutte è quest’erba che, disposta in dolce declivio, 
sembra cresciuta per uno che si distenda sopra, in modo da appoggiare 
perfettamente la testa. Dunque, hai fatto da guida ad un forestiero in modo 
eccellente, o caro Fedro» (Platone, Fedro, 230 B-C, trad. it. di G. Reale, in 
Platone, Tutti gli scritti, a cura di G. Reale, Bompiani, Milano 2000).

Il brano citato può essere considerato una delle prime descrizioni di 
paesaggio della letteratura occidentale. Il dialogo scritto da Platone si apre 
con un’interessante considerazione sul camminare, quando Fedro dice a 
Socrate: «Vengo da Lisia, figlio di Cefalo, o Socrate, e me ne vado a 
passeggiare fuori le mura. Infatti ho passato molto tempo là seduto, fin dal 
mattino. Ed ora, seguendo il consiglio di Acumeno, amico tuo e mio, faccio 
passeggiate per le strade all’aperto: dice, infatti, che queste tolgono la 
stanchezza più che le passeggiate sotto i portici» (Fedro, 227 A). Socrate 
concorda.

E anche la filosofia…



«Si è già detto che la città, per quanto lo permettono le circostanze, dev’essere in 
comunicazione con l’entroterra, col mare e con tutto il territorio: bisognerebbe 
anche far voti che avesse la posizione ideale, in alto, cioè, tenendo d’occhio quattro 
condizioni: la prima, in quanto essenziale, è la salubrità (le città che sono esposte a 
oriente e ai venti che soffiano da levante sono più salubri; poi vengono quelle riparate 
dalla tramontana, perché hanno in genere inverni miti). Quanto alle altre bisogna 
badare che la posizione favorisca l’attività politica e guerresca. […] Poiché bisogna 
pensare alla salute degli abitanti e questa dipende dalla felice posizione ed 
esposizione della zona e in secondo luogo dalla disponibilità di acque salutari, anche 
di ciò bisogna darsi pensiero e non alla leggera. Le cose che usiamo in grandissimo 
numero e spesso per il corpo concorrono molto alla salute, e l’acqua e l’aria sono per 
loro natura precisamente di questo genere. Per ciò negli stati lungimiranti, se le fonti 
non sono tutte egualmente pure e non ce n’è abbondanza, si deve tener separata 
l’acqua potabile da quella adibita ad altri usi. 
Quanto alle fortificazioni non è uguale per tutte le costituzioni quel che giova: così 
l’acropoli è adatta ai regimi oligarchici e monarchici, il terreno pianeggiante al regime 
democratico, mentre al regime aristocratico non giova né l’uno né l’altra, ma piuttosto 
un buon numero di posizioni munite. La disposizione delle abitazioni private si ritiene 
più attraente e più utile per le altre esigenze se è regolare e secondo le moderne 
concezioni di Ippodamo, mentre per la sicurezza in guerra se è al contrario, e, cioè, 
secondo la concezione dei tempi antichi; essa rende difficile l’ingresso alle truppe 
nemiche e difficile l’orientamento per gli assalitori. È bene dunque avere e l’uno e 
l’altro sistema (il che, del resto, è possibile se le abitazioni si collocano nello stesso 
modo che sui campi i cosiddetti “aggruppamenti” delle viti) e non costruire tutta la 
città regolare, ma solo alcune parti e zone: così si provvederà in modo elegante alla 
sicurezza e alla bellezza» (Aristotele, Politica, 1330a-b)

Il paesaggio è anche una questione politica



«Questo Sapienza fece adornare le mura interne ed esterne, 
superiori e inferiori della città con pitture splendide
rappresentanti tutte le scienze opportunamente classificate. 
Nelle mura esterne del tempio e nelle sue cortine, calate giù, 
quando il sacerdote precisa, per non disperderne la voce, sono 
dipinte le stelle, ognuna delle quali è accompagnata da tre 
versetti che spiegano grandezza, virtù e moti. […]
Sulla muraglia interna del secondo girone, ovvero del secondo 
anello di palazzi, si vedono tutte le specie di pietre, preziose e 
comuni, di minerali e metalli, dipinti, ma anche presenti in piccoli 
campioni, con l’apposita didascalia in due versetti. Nel muro 
esterno sono segnati tutti i mari, i fiumi, i laghi e le sorgenti della 
Terra; e i vini, gli oli e tutti i liquori, con le rispettive provenienze, 
qualità e proprietà […]
Nel muro interno del terzo girone sono dipinte tutte le specie 
vegetali, alcune delle quali sono anche trapiantate in vasi collocati 
sopra le arcate della parete esterna, con la spiegazione di dove 
furono scoperte per la prima volta, di quali siano le proprietà, le 
qualità […]» (T. Campanella, La Città del Sole, Nino Aragno 
Editore, Torino 2008, pp. 13-15)

Alla dimensione politica si intreccia quella educativa



Nel De senectute di Cicerone lo si trova espresso così,
riprendendo un verso del poeta Stazio: «Pianta alberi che
daranno frutti per un’altra generazione» (I, 7, 24). Precisa
Cicerone: «E un contadino, per quanto avanti negli anni, se uno
gli chiede per chi stia seminando, non ha davvero problemi a
rispondere: “Per gli dèi immortali che hanno disposto che io
non solo erediti il lavoro dei miei avi, ma che anche lo
trasmetta a chi verrà dopo di me (posteris prodere)» (I, 7, 25).
Cicerone, De senectute, in Id., Opere politiche e filosofiche, vol.
III, a cura di D. Lassandro e G. Micunco, UTET, Torino 2007, p.
459.

Politica, educazione e… cura 
(di sé e degli altri, comprese le generazioni future)



Perché parlarne?

• Per esercitarsi a leggere tra le righe ciò 
che ci circonda

• Per parlare di sé e delle proprie 
relazioni con il mondo e con gli altri

• Perché il paesaggio rende percepibili 
gli effetti della cura e dell’incuria di 
una comunità per i propri spazi di vita

• Perché il paesaggio è ciò che noi 
mettiamo al mondo e ciò che 
circolarmente ci mette al mondo, 
determinando la qualità delle nostre 
vite e delle nostre relazioni

• Perché è scenario di possibili scelte 
politiche e educative

• Perché è coinvolto nelle sfide cruciali 
del XXI secolo

• Perché è uno dei beni comuni, anzi è 
un bene comune che coinvolge altri 
beni comuni e la loro qualità (aria, 
acqua…)

• Perché l’esperienza del lockdown 
mostra che può cambiare se 
cambiamo abitudini

Lingua e letteratura | Filosofia: 
Testimonianze sulle trasformazioni e 
sulla relazione tra mondo interno e 
mondo esterno
Scienze: Dinamiche ambientali e concetti 
chiave della complessità
Matematica: i numeri dei paesaggi 
(consumo suolo, temperature, flussi di 
traffico/turistici ecc., trasformazioni 
misurabili ecc.)
Storia, Geografia: confronti nel tempo e 
nello spazio
Arte: Rappresentazioni, significati, 
iconemi, segni architettonici e di varia 
natura, stili…
Educazione fisica: Paesaggi dell’esercizio 
e dello sport



Paesaggi e lockdown



Dall’emergenza al progetto



Vediamo alcune IDEE



Paesaggi utopici (cioè: l’utopia centrata sul paesaggio)



• Opzione 1: conversazione continua 
sul paesaggio ideale

• Opzione 2: gioco da tavolo in due 
fasi: nella prima ognuno compie 
delle mosse individuali, nella 
seconda si decide a maggioranza il 
da farsi…

Varianti di gioco



Varianti di gioco







Paesaggio e Agenda 2030

• In relazione al paesaggio utopico: quali vorremmo provare a raggiungere e come?
• In relazione al paesaggio reale: dove troviamo buoni o cattivi esempi attorno a noi?



Paesaggio immaginato e paesaggio reale: altri esercizi



Mappa dei paesaggi in base 
alle emozioni provate
(leggere una mappa)

Osservazioni e ipotesi di 
trasformazione (es. parco, 
giardino ecc.): cosa togliere, 
cosa aggiungere… Cosa 
rende bello un paesaggio?

Rifare com’è… e immaginare 
come potrebbe essere



















Allenarsi a leggere e valutare paesaggi vicini…



…e paesaggi distanti



Esplorare i margini di miglioramento della realtà

Esperienza al ‘bosco della città’ di Rovereto



Attraversare un paesaggio e 
registrare le nostre 
‘impressioni’, punto di 
partenza per un successivo 
lavoro di esplorazione dei 
margini di miglioramento



Struttura Ex-Anmil
Percorso salute
Area auditorium
Casetta del Museo
Collegamento bosco-città (renderlo “più 
raggiungibile”)

Esempi di idee provvisorie e di questioni 
‘controverse’

• Spazi adatti a più gusti
• Ristoranti (“romantici”), hotel ecc.
• Strutture “multi-sport” (ma… “con la cosa di ginnastica si perderebbe praticamente il bosco, perché 

ci sarebbero tanti rumori ecc.)
• Gallerie d’arte [ma… “Secondo me mi sembra un po’ esagerato di mettere galleria d’arte, ristorante 

e palestra, perché si trasforma la riqualificazione del bosco ad ampliamento della città…”]
• Dall’obiezione di cui sopra => mostra diffusa (mini-Arte Sella) e palestra diffusa
• Espansione della scuola
• Casetta del Museo
• Collegamento bosco-città (renderlo “più raggiungibile”)



Il paesaggio e la filosofia. «Nulla di troppo»

Valutare il ‘troppo’ e il ‘troppo poco’ nel paesaggio:

Traffico, rumore, sporcizia, fumo, verde, asfalto, automobili…

Confrontare immagini del passato e immagini del presente
(con eventuali testimonianze)

Confrontare immagini del presente con immagini del futuro
(temuto o auspicato)



Paesaggio e parole

PAROLE CHIAVE
Il paesaggio è Arte
Il paesaggio è Cultura
Il paesaggio è Educazione
Il paesaggio è Storia
Il paesaggio è Complessità

AFORISMI
«La natura ama nascondersi»
«Nulla di troppo»
«Prendi a cuore le cose importanti»
«Riconosci il momento opportuno»
«L’uno genera il due»…
Motti, proverbi, modi di dire locali, 
dialettali







Paesaggi ritoccati ad arte

Aggiungere il disegno alla realtà: 
http://www.didatticarte.it/Blog/?p=9513
Oppure esercizi di questo tipo:
http://www.didatticarte.it/Blog/?p=11473

http://www.didatticarte.it/Blog/?p=11473


1. Che cosa vediamo se guardiamo con attenzione? Quali e quanti elementi 
riconosciamo? Come si relazionano tra di loro? LETTURA DENOTATIVA 

2. Come ci rapportiamo con questo paesaggio? Quali significati e valori 
attribuiamo a ciò che vediamo? LETTURA CONNOTATIVA 

3. Quali sono le cause di ciò che vediamo? LETTURA INTERPRETATIVA 

4. Com’era questo paesaggio nel passato / come sarà nel futuro? LETTURA 
TEMPORALE

4 letture del paesaggio, camminando nel paesaggio



Discutere questioni controverse



PROSPETTIVA GENERALE: Introdurre un’alternativa alla frontalità rendendo possibili interazioni 
complesse e intense tra gli studenti basate sullo scambio di informazioni, argomentazioni, ipotesi 
e idee facendo sì che si colga l’importanza del gruppo: il gruppo diventa, per tutti, una risorsa 
per pensare, ‘palestra’ per conversazioni che introducono in un singolare campo di 
ragionamento e di scoperta. 

ANDARE OLTRE IL METODO DEL ‘DEBATE’ (agorà, il luogo del metadokeîn)



Un altro approccio al ‘dibattito’

• Decidere un tema da discutere, in cui 
sia chiara la presenza di due opzioni A 
e B concorrenti che si escludono

• Preparazione di un fascicolo
• Divisione in sottogruppi 
• Curare lo spazio della conversazione
• Stabilire il tempo della conversazione
• Curare il clima: la ‘sicurezza psicologica’
• Il compito: trovare opzioni, oltre A e B, 

che abbiano più consenso dell’una e 
dell’altra

• Confronto tra le ipotesi dei sottogruppi







Continua… 

Luca Mori
moriluca@gmail.com
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Il presente documento è tratto dal sito web “Documentaria” del 

Comune di Modena:    https://documentaria.comune.modena.it 
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